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INEA, INCONTRO SU SOSTENIBILITA' IDRICA, CON  
BLASI, GARGANO, TOMEI, BENATI, CORNACCHIA 
 

1 - 29:11:13/17:15 - roma, (agra press) - il capo dipartimento delle politiche europee del mipaaf giuseppe 
blasi, il presidente dell'anbi massimo gargano, il direttore di assocarni francois tomei, il direttore dell'inea 
alberto manelli, il rappresentante della confagricoltura marco benati, il direttore del dipartimento sviluppo 
agroalimentare e territorio della cia giuseppe cornacchia, ed il rappresentante del ministero dell'ambiente 



giorgio pineschi sono intervenuti, tra gli altri, ad un incontro sul tema "impronta idrica e agricoltura", 
organizzato dall'inea (istituto nazionale di economia agraria). "questa iniziativa - ha detto blasi, concludendo i 
lavori della giornata - tocca argomenti particolarmente attuali nella politica nazionale ed europea". blasi ha 
messo in evidenza lo "sforzo che da anni ormai l'agricoltura ha intrapreso vincolando gli investimenti del 
piano irriguo nazionale al miglioramento dell'efficienza delle reti esistenti, sia a livello strutturale che 
gestionale, per cui non si deve piu' parlare di contrapposizione tra ambiente e agricoltura, mettendo il 
settore costantemente sotto accusa". il rappresentante del mipaaf ha poi sottolineato che "la stessa 
agricoltura forse dovrebbe migliorare la capacita' di comunicazione con gli altri settori e con la societa' civile 
sugli sforzi intrapresi". gargano ha asserito che "l'irrigazione svolge un ruolo cruciale per un'agricoltura 
inserita nel mercato globale, in quanto garantisce la regolarita' della produzione, rendendola meno vincolata 
dall'andamento delle stagioni". "il minore rischio legato alla stagionalita' permette scelte colturali piu' 
specializzate e una resa produttiva piu' elevata", ha aggiunto, sottolineando che "le filiere agroalimentari del 
'made in italy' dipendono in modo cruciale dalla regolare fornitura di produzione, buona parte delle quali 
irrigue, essendo vincolate dai rispettivi disciplinari all'uso di materie prime prodotte in loco". "senz'altro e' 
necessario un impegno sul risparmio idrico - ha detto tomei - misurato facendo ricorso a indicatori come 
l'impronta idrica, ma e' determinante un corretto uso dei risultati nella comunicazione ai consumatori, in 
quanto ad oggi non pochi sono gli esempi di informazioni distorte, anche a fini commerciali, soprattutto in 
relazione alle carni bovine, che di fatto possono influenzare le scelte dei consumatori ma su basi informative 
non completamente corrette". benati ha affermato che "indicatori come l'impronta idrica vanno 
attentamente rapportati alle specificita' territoriali soprattutto laddove l'agricoltura svolge un ruolo 
essenziale di mantenimento e conservazione del territorio". dello stesso tenore l'intervento di cornacchia, il 
quale ha detto che "gli agricoltori possono ulteriormente contribuire alla tutela delle risorse idriche 
impegnandosi in azioni di salvaguardia e risparmio, vanno tutelati e valorizzati e in tal senso un ruolo 
fondamentale gioca la comunicazione e la consapevolezza della societa' civile". "le tematiche legate alla 
cosiddetta acqua alimentare e all'impronta idrica - ha sottolineato il presidente dell'inea tiziano zigiotto, in 
occasione dell'incontro - sono di grande interesse per il mondo agricolo, in quanto evidenziano l'importanza 
dell'acqua nelle produzioni alimentari, cosi' come il ruolo che possono avere i produttori negli sforzi in atto 
sull'uso sostenibile della risorsa idrica. altrettanto importante e' la corretta conoscenza e comunicazione sul 
tema  al consumatore, evitando visioni distorte e poco realistiche del ruolo dell'agricoltura nell'uso 
dell'acqua". (ab) 
 
 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 


